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In caso di morsicatura di una persona o di un animale, il Servizio
Veterinario dell’Azienda Ulss può essere attivato indifferentemente
dal Pronto soccorso, dal medico di base, dal veterinario libero
professionista, dalle forze dell’ordine, dal comune o anche dal
privato. Il Servizio è tenuto a sottoporre a controllo sanitario
l’animale morsicatore (e, se ha morso un altro animale, anche quello
morsicato) per valutare e certificare il suo stato di salute
primariamente ai fini della prevenzione antirabbica: a tal fine,
l’animale viene isolato e tenuto in osservazione nei 10 giorni
successivi alla data del morso, con detenzione che può essere
coattiva presso il canile sanitario o fiduciaria presso il domicilio del
proprietario, previa autorizzazione e alle condizioni imposte dal
Veterinario Ufficiale (tra le condizioni potrebbero esserci, ad
esempio: non vaccinare il cane morsicatore, non praticargli terapie,
non spostarlo, segnalare ogni variazione del carattere).

La normativa, dunque, assegna al Veterinario Ufficiale il compito di
effettuare una valutazione della pericolosità del cane e di
pervenire – con l’utilizzo di due schede e un c.d. albero decisionale
- alla determinazione del grado di rischio. Alla scadenza del
periodo di osservazione, il Servizio Veterinario provvede ad
effettuare una seconda visita dell’animale per sancire la chiusura
del periodo di osservazione prescritto.



E a questo punto che viene formulata la classificazione del cane
rispetto a quattro gradi di rischio:

al cane verrà assegnato il Grado 0 quando l’esito del
sopralluogo è favorevole e il cane non viene considerato
pericoloso
scatterà, invece, il Grado 1 quando l’esito del sopralluogo è
sfavorevole e il grado di rischio richiede “Attenzione”. Viene,
perciò, prescritto: l’obbligo di condurre il cane sempre con la
museruola e il guinzaglio nelle aree pubbliche o aperte al
pubblico; l’obbligo di non lasciare il cane incustodito alla
presenza di estranei e/o di bambini; l’obbligo di applicare
eventuali specifiche prescrizioni per la messa in sicurezza di
giardini o recinti dove è detenuto l’animale. E viene anche
consigliata la stipulazione di una polizza assicurativa
l’attribuzione del Grado 2 interviene quando l’esito del
sopralluogo è sfavorevole e il grado di rischio “Serio”. Oltre
alle prescrizioni previste per il Grado 1, al proprietario del
cane è imposto l’obbligo (sancito da ordinanza del Sindaco)
di seguire un percorso formativo con rilascio del patentino.
Può essere consigliato anche un percorso di rieducazione del
cane, a spese del proprietario, con relazione finale dei
risultati ottenuti da parte del Veterinario comportamentalista
incaricato. Anche in presenza del Grado 2 la stipulazione di
una polizza assicurativa viene solo consigliata ma non resa
obbligatoria.



quanto l’esito del sopralluogo è sfavorevole e il grado di rischio
“Problematico” significa che al cane verrà assegnato il Grado 3.
Sul proprietario incomberanno tutte le prescrizioni e gli obblighi
previsti per i due Gradi precedenti e, in più, l’obbligo (sancito da
ordinanza del Sindaco) di un percorso di rieducazione del cane,
a spese del proprietario e l’obbligo di stipulare una polizza
assicurativa. 

L’eutanasia coatta di un cane classificato è possibile, ma soltanto
per motivi di comprovata pericolosità e che dovrebbero essere
sempre eccezionali.

Al Servizio Veterinario dell’Azienda Ulss è anche affidata la tenuta
di un registro nel quale vengono annotati i cani identificati come a
rischio potenziale. Direttamente - o per il tramite della polizia
municipale - il Servizio provvede anche a verificare l’insussistenza a
carico del proprietario delle condizioni ostative al possesso di cani
aggressivi, ossia essere stati dichiarati delinquenti abituali o per
tendenza; aver subito condanne anche non definitive per delitti non
colposi contro la persona o contro il patrimonio; essere sottoposti a
misure di interdizione personale; e, infine, aver subito una condanna
per reati di abbandono e maltrattamento di animali o di utilizzo in
combattimenti.

 
05



Contro le ordinanze del Sindaco e gli altri atti amministrativi
definitivi anche del Servizio Veterinario è ammesso ricorso al TAR
oppure, in alternativa e nei casi previsti, ricorso al Presidente della
Repubblica.

Ma quanto previsto dal legislatore in materia di classificazione del
cane che ha morso è scientificamente ineccepibile? Davvero si
misura così la pericolosità di un cane? 
In realtà, non è possibile un calcolo meccanicistico ed oggettivo
che sia in grado di misurare la pericolosità di un cane verso gli
esseri umani o altri animali. E, invece, è proprio questo ciò che
l'ordinamento giuridico - preoccupato di mettere rapidamente in
sicurezza l'incolumità pubblica - chiede alla valutazione del
Veterinario Ufficiale, il quale utilizza una griglia che è in grado, al
massimo, di accertare le condizioni psico-fisiche dell'animale e la
corretta gestione da parte del proprietario: e invece, le schede e
l’albero decisionale usati dal Veterinario Ufficio gli permettono di
formulare un giudizio che non ha nulla a che vedere con la
valutazione comportamentale che potrebbe essere effettuata da un
veterinario con specializzazione in Etologia Applicata e Benessere
Animale. E l’aspetto più importante è l’atto tecnico-amministrativo
del Veterinario Ufficiale che classifica la pericolosità del cane che
ha morsicato non solo produce effetti contingenti ed immediati
(come ad esempio, l’obbligo della museruola o la realizzazione di
una recinzione adeguata per il giardino), ma è in grado di 



condizionare, nel lungo periodo e in maniera significativa, la vita
del cane e il suo rapporto con gli altri cani e con l'uomo,
proprietario compreso: infatti, in quasi tutte le Regioni italiane il
cane classificato resterà per sempre un cane a rischio, anche se,
magari a seguito di un corso di recupero comportamentale, non
mostrerà più alcuna pericolosità.

L’errore del legislatore sta nel non considerare che – come scrive
DaniloMainardi nel suo Dizionario di Etologia - l’aggressività “è uno
stato interno o motivazionale che influenza la predisposizione di un
animale ad aggredire. Come è noto in campo umano, l’aggressività
non sempre sfocia in comportamenti aggressivi e quindi è bene
tener distinto questo termine da quello di aggressione.”
L’aggressività è, dunque, un istinto etologicamente previsto e un
cane che manifesta aggressività non è, perciò, necessariamente
pericoloso e per definirne il suo livello di pericolosità serve almeno
rispettare un corretto approccio semiologico che – come sostiene
Raimondo Colangeli- comprende anzitutto la definizione del tipo di
aggressione (predatoria, gerarchica, da irritazione, territoriale, da
paura); quindi la verifica dell’integrità della sequenza aggressiva; e,
infine, la messa in evidenza del livello del controllo del morso.
Il problema delle morsicature canine è davvero un tema delicato e
complesso, al quale sono legati concetti come la “pericolosità” e
l’“aggressività non controllata” che il legislatore - sempre
nell’intento di tutelare l’incolumità pubblica - ha utilizzato anche per 



formulare liste controverse di cani ad attitudine mordace o
comunque temibili, liste che oggi fortunatamente sono scomparse
e sostituite dal riferimento alla nozione generica di cane
impegnativo che, peraltro, è ugualmente fonte di grande
incertezza.

       APPENDICE - Schede utilizzate dal veterinario pubblico nel percorso di
       valutazione del cane a seguito di evento di morsicatura o aggressione
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Le guide sono messe a disposizione dall’Associazione APACA per integrare e non
sostituire le indicazioni fornite dal veterinario di fiducia o da altri professionisti

SERIE GUIDE “CHE FARE SE...“

“Quando capiremo, a fatti e non a parole, che le scelte esercitate
contro gli animali sono anche scelte contro di noi?”

(Danilo Mainardi – etologo, ecologo, divulgatore scientifico)


